
Ma che paese
è mai i l  suo?
Le bibliotecbefuori cli sé nel mondo
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Il bibliotecario.fuori di sé,1 ad
uno sconoscir.rto che leggeva
un libro preso in prestito al su-
permercato. Un paese ben stra-
no, in cui la biblioteca permet-
teva ai propri l ibri di staziona-
te tra ravafiell i  e frutti della
passione, e di respirare gli ef-
fluvi venefici di lacche e tintu-
re in un negozio di parucchie-
ra:  i l  paese,  appunto.  d i  t rna
"biblioteca fuori di sé".
L'indignazione nei confronti
delle pratiche di esportazione
della lettura fuori dalle mura è
stata per molto tempo condivi-
sa da una parte cospicua della
comunità bibliotecaria italiana.
La fortunata espressione "bi-

blioteche fuori di sé" ha avuro
il merito di rispecchiare, con la
sua duplicità di significato, i to-
ni accesi dello scontro alf inter-
no della professione, trasfor-
mando provocatoriamente in
punto di forza la presunta mo-
struosità di una prarica consi-
derata alla stregua di un resi-
duo, da attribuire all'areúatez-
za della nostra cultura profes-
sionale e alla debolezza della
nostra tradizione bibliotecaria.
La letteratura straniera mostra

i nvece che le  p ra t i che  d i
espoftazione della lettura sono
frequentissime, accomunando i
paesi del terzo mondo alle na-
zioni a pitì alto reddito. Molti
gli ingredienti comuni all'espe-
rienza itahana: la spinta all'am-
pl iamento del la base sociale
del la bibl ioteca, l 'attenzione
verso chi si trova in condizioni
di minorità nell'accesso alle oc-
casioni culturali, la volontà di
fornire al miglior rapporto co-
sti-benefici un servizio infor-
mativo nelle zone periferiche o
rurali, I'adattabilità della biblio-
teca alle trasformazioni in atto
ne l le  p ra t i che  d i  le t tu ra ,  i l
coinvolgimento di volontari a
fianco degli operatori profes-
sionali, I'attenzione alla "rela-

zione" con il potenziale lettore
come elemento fondamentale
per la costruzione dell'abitudi-
ne alla lettura.
Pochi, ma decisivi, gli elementi
di diversità: in primo luogo,
una generale considerazione
della "ìegiuimità" delle pratiche
fuori di sé, considerate in linea
con Ia mission della biblioteca
pubblica, e integrate appieno
nelle pol i t iche di servizio. In
secondo luogo, una maggiore
maturi tà del le esperienze. che
è assieme il risultato e la causa
di pol i t iche bibl iotecarie che

destinano al raggiungimento
de l  pubb l ico  debo le  r i sorse
certe, in quantità e qualità im-
pensabili per qualunque con-
sorella italiana, al punto da ali-
mentare un mercato del "fuori

di sé" del tutto assente in Ita-
l ia. In terzo luogo, una mag-
giore integrazione istituzionale
t ra  i  sogget t i  co invo l t i ,  che
ccrmpar lec ipano a l  ragg iung i -
mento dell'obiettivo tramite la
condivisione di r isorse, l 'ade-
guamento a standard di qua-
lità, il rispetto di protocolli di
intesa che garantiscono qìiella
continuità di prestazione che
invece d i fe t ta  a  mol te  de l le
esperienze nostrane.
Dunque, resto del mondo bat-
te Italia tre a zero. Non bastava
la brutta figura su1 fronte delle
bibl ioteche "normali":  sramo
mess i  ma le  anche su l  f ron te
delle biblioteche fuori di sé.
Ma and iamo con ord ine ,  co-
minciando dagli Stati Unni. do-
ve il movimento delle bibliote-
che viaggianti (trauelling libra-
r ies) ebbe niente meno che
Melvil Dewey tra i suoi promo-
tori. Dewey trasse spunto dalle
esperienze in atto in Australia,
per avviare il suo programma
che dallo stato di New York si
diffuse per rutti gli Srari Uniri,
trasferendo a parÍ.ire dal 1,892
innumerevoli casse di libri dal-
le bibl ioteche al le miniere, ai
negozi, agli uffici postali, alle
scuole. ai campi dove i  tagl ia-
legna aprivano la strada ai
nuovi insediamenti urbani.Z Al-
la fine del secolo scorso gli Sta-

ti americani con un program-
ma attivo di punti-prestito fuori
de l le  mura  erano g ià  p iù  d i
trenta.
La prima bibliotecaria ad awia-
rc La lradizione dei bibliobus
fu la leggendaria Mary Lemist
T i t c o m b .  c h e  n e i  p r i m i  a n n i
del secolo attraversò la contea
di Vashington nel Maryland
su r lna carrozza piena di l ibr i .
t r a i n a t a  d a  d r r e  c a v a l l i , '  L  e -
sempio fr"r copiato in tante re-
gioni del paese, dove fecero il
loro esordio le prime bibliote-
che mobil i  (  mobile l ibrarìes,
bookmobiles), che nel corso
degli anni Venti divennero mo-
forizzate e spostarono l'esposi-
zione dei l ibr i  dal l 'esterno al-
Ì'interno del veicolo, moltipli-
candone così la capacità di ca-
rico." Il successo delle bibliote-
che mobili fu inarrestabile fi-
no agli anni Sessanta, quando
Eleanor F. Brown ne censì piir
di duemila in tutta I'Unione.)
Negli anni Settanta la crisi pe-
t ro l i fe ra  e  la  concent raz ione
delle r isorse sul fronte del le
nuove tecnologie ebbero r.rn
effetto disastroso sulle bibliote-
che mobili: meno competitive
sul fronte dei costi ,  si  guacla-
gnarono lo scomodo appellati-
vo di "dinosauri". Considerate
alla stregua di romantici servizi
d i  re t roguard ia ,  des t ina t i  a
scomparire dai panorama bi-
bliotecario, esse furono giudi-
care da più part i  incapaci di
adeguarsi al le esigenze del la
nascente "società delf informa-
zione". E infatti nel censimento

Qui sopra e nella pargtrra accanto, irnmagini pubblicitarie di bibtiobus distribuiti dalla Otrio Bus Sales. uno dei fornitori
americani sp eci al izzati
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del 7991 risultarono ridotte di
quasi la metà, attestandosi di
poco sopta alle mille unità.6 La
cessazione della produzione di
veicoli per biblioteche da parte
della ditta Gerstenslager sem-
brò sancire la fine di un'era.
Gli anni Ottanta segnarono pe-
rò la riscossa delle biblioteche
mobili; protagonisti della batta-
glia a favore ddr\a bookmobility
lu rono personagg i  d i  sp icco
della comunità professionale a-
mericana, come Richard Cheski
e John J. Phiiip (State Library
of Ohio), Catherine Suyak Al-
loway e Bernard Vavrek, diret-
tore del Center for the study of
r t r ra l  l i b ra r iansh ip  a l la  C lar ion
University della Pennsylvania.T
A Richard Cheski si deve I'or-
ganizzazione della prima Con-
ferenza nazionale delle biblio-
teche mobili, che a partire dal
1985 ha dato crescente forza al
movimento, mettendolo in gra-
do di produrre, assieme al la
State Library of Ohio. le prime
National B ookmo bile G uide li -

res. pubblicate nel l9BB e r ivi-
ste nel 1992.
Tra i  padri di queste l inee-gui-
da, John J. Philip, a cui si deve
anche uno dei più significativi
saggi sul l 'argorîef l to:E suoi an-
che vari interventi a favore del-
l'esportazione della lettura og-
gi leggibi l i  via Internet, al lo
straordinario sito della Norwe-
1d Knowledge Bank.e A tali ii-
nee-guida si ispirano le Mobile
Library Guídelines, che l'IFLA
ha pubb l ica to  ne l  1991,  fo r -
nendo alla comunità professio-
nale i parametri di riferimento
per Ia realizzazione di un ser-

vizio di qualità.
11  superamento  de i la  c r is i  è
passato anche attraverso I'im-
p iego de l le  nuove tecno log ie :
i l  col legamento via radio con
la sede centrale fu sperimenta-
to per la prima volta nel 1,984
a ril/estminster, nel Colorado; 1a
tecnologia cellulare fu invece
introdotta alla Hennepin Coun-
ty library del Minnesota, e da
lì si è diffusa o\unque negli ul-
timi anni, consentendo alle bi-
blioteche mobili di fornire li-
velli di servizio del tutto analo-
ghi a quel l i  di  una bibl ioteca
decentrata stanziale.lo
Nel 1990 è apparso a cura da
Catherine Suyak Alloway il li-
bro The book stops here,rt che
ha rilanciato i progetti più in-
novativi in corso di svolgimen-
to, caraÍfenzzati soprattutto sul
f ron te  de l  la  spec ia l i zzaz ioner

abbandonata Ia tradizionale ve-
ste di servizio attivo nel1e zone
rural i  a bassa densità abitat iva,
le biblioteche mobili hanno cr-r-
minciato ad accumulare punti
supplementari sul fronte dell ef-
ficacia, selezionando ciascuna
uno o più segmenti di pubbli-
co, a cui adeguare l'offerta dei
servizi: bambini, anziani, mino-
ranze linguistiche, comunità re-
ligiose, popolazioni migranti.
Con ques ta  caru f te î f i zazrone
esse s i  co l locano ne l  cuore
delle politiche di radicamento
nella comr:nità; sempre meno
da sole, sempre più spesso ac-
compagnate negli  Outreach
Depz.rtments a programmi di
prima e seconda alfabetizzazio-
ne per minoranze l inguist iche,
di recupero scolastico, e a ser-
vizi a domicilio o in sede rivol-
ti ad anziani, ipo e non veden-

ti, bambini, portatori di handi-
c  p .12
Tra le tante biblioteche mobili
di ultlma generazione, vale la
pena ricordare "Stories to go",
il bibliobus della Contea di Ro-
wan,  ne l  Nor th  Caro l ina ,  che
focca 32 centr i  tra scuole, o-
spedaii  e case di accoglienza
p. l , i  .PlTl i" i  in eta,,prescola-
re ; ' -  l l  D lD l loDus Oe l la  contee
di Holmes, in Ohio, che è e-
spressamente dedicato dalla lo-
cale bibl ioteca pubblica al le
comunità Amish, '* 1e diverse
biblloteche mobili che da San-
ta Ana15 a Oceansidel6 in Cali-
fornia sono le degne eredi de1-
la storica esperienza della Fres-
no County Library, che d^I 1968
al 7983 att ivò "La bibl ioteca
ambulante", un bibliobus dedi-
cato ai lavoratori  migranti  di
lingua spagnola, con materiale
librario in spagnolo e persona-
le bilingue, in grado di aiutare
a rompere l  isolamento in cui i
messicani vivevano aif interno
dei campi di lavoro. spesso in
condizioni di clandestinità.i7
Alle soglie del terzo millennio,
1a biblioteca mobile è destinata
a r imanere una presenza slgni-
ficativa del paesaggio america-
no. 11 buon rapporto costi-be-
nefici (si parla di un costo me-
d i o  d i  2 0 c  a  p r e s t i t o t l B  l a s c i a
pensare che alcune biblioteche
minori e decentrate saîanno so-
stituite da servizi mobili, con co-
sti condivisi all'interno dei siste-
mi di contea. Oltre che su una
tradizione eroica, i bibliotecari
americani possono contaÍe su
un'offerta .chiavi in mano" di bi-
blioteche mobili pensate

Su un numero del 1981 di "American Libraries" si poteva
leggere l'annuncio che qui riproduciamo. Troveremo
qualcosa del genere un giorno, anche su "Biblioteche oggi"?

FOR SALE

BOOKMOBILE. Douglas County, Oregon
is ofering for sale a 1968 Moroney Monolite
Bookmobile mounted on an International
chassis. (Moroney appraisal $10,000). Writ-
ten bids will be accepted at the office of:
General Services, Room 102 Justice Build-
ing, Roseburg, OR 97470. Douglas County
reserves the right to refuse all offers. For
inspection call: General Services, (503) 440-
4212 or Douglas County Library (503) 440-
4315.
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per h.rtte 1e tasche e adeguate a1-
le più diverse esigenze, con at-
frezz trrîe informatiche, accessi
per disabiii, condizionatori d'aria
e quant'altro possa essere mlsu-
rato in anni luce di distanza da-
gli italici autobus dismessi dalle
aziende di trasporto locale, e at-
tezz:ati con grande creatività ma
spesso fermi in attesa di inaf-
frontabili ripanziom.l')
Le biblioteche mobili. pur facen-
do la parle del leone nelle prati-
che fuori di sé. lascjano spazio a
soluzioni sfanziali che hanno a-
vuto successo anche in I tal ia:
prime fra rutte. le biblioteche nei
centri commerciali. Tra le più
note, la Vancouver Mall Library,
del la bibl ioteca regionale di
Vancouver a lVashington, aperta
71 ore Ia settimana, che fattnra
I invidiabile cifra di 300.000 pre-
st i t i  annuali ,  con 11 addett i  e
40.000 volr"rmi.2o Più antica, ma
altrettanto efficace, l'esperienza
del Books-intbe-Mall a Cincin-
nati, con 100.000 prestiti l'anno
ed una invidiabile sinergia tra
servizi di biblioteca e librerie al-
Iinterno del centro commercia-
le."
Le biblioteche mobili, assieme
alle altre esperienze di outreach,
hanno sicuramente superato l'e-
same degli  anni Novanta. e si
apprestano a tagliare il nastro
del terzo millennio ancora fre-
sche, e pronte per nuovi obietti-
vi: dalla loro parte. un'attenta a-
nalisi dei costi del servizio, den-
tro e fuori la biblioteca, che fa
dei rural road warríorsz2 non
già dei volonterosi missionari
dediti alla conversione degli in-
fedeli, bensì dei professionisti in
grado di cogliere nelle diverse
modalità di offena dei servizi un
valore aggiunto in grado di ino-
bustire complessivamente f im-
magine e la sostanza del fare bi-
blioteca pubblica.

0 - continua)
Maria Stella Rasetti

Note
1 Cîr, il bibliotecario fuori di sé, a cu-
ra di Claudio I)i Benedetto, Firenze,
Sezione Toscana del l  Associazione
italiana biblioteche, 1995.
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2 Cfr. -J.n. PAssEr, Reacbingthe nrral 13 Cfr. M. LyrLF., Just a little bus on
read.er. Trauelling libraries in Ameri- wheels but preschoolers get a bead
ca, 1892-1920, "Libraries and cultu- srd4 "American libraries", 25 (1994),
r e " , 26 (7997 ) ,1 ,p .100 - i 18 .  3 ,p .264 -265 .
r Cfr. N. Srtrrrrn LEVrNsoN, Takin' it to
tbe streets. Tbe bistory of the book
wagon, "Lrbrary joumal", 116 (1991),
8, p.43-45, con una rìcca bibliografia
sulla Titcomb e sulle origini della bi-
blioteca mobile negli USA,
- Cfr. D. \(/ooD, ,4 uehiclefor outre-
acl:, "\flilson Library BuÌletin", 62
(1988), 8, p,45-46.
5 Cfr. E, Fnarvcss BxoutN, Bookmobiles
and bookmobile serzlce, Metuchen,
Scarecfow, lyo/.
6 Cfr. B. V.*,mr<, Asking the client. Re-
sults of a national bookmobile surue1,,
"\X/ilson Library Bulletin", 66 0992),
9 ,  p .36 -37 ,1 .40 .
7 Il centro studi pubblica due riviste
"militanti" nel settore <lell' ouîreach:
"Rural libraries" e "Rural and small li-
brary services newsletter". Per saper-
ne di più. cfr. I URL http:/ www.sis.
pitt.edu/-isdept/
o Cfr. JJ. PHrLrp, The state oJ'the art of
bookmobile serulce, "Wilson Library
Btrlletin", 66 (1992), 9, p, 3L-34
e questo I'URL: httpr//www.norweld.
lib, oh.us/3kb/bookm.htrn.
r0 Cfr, K, Srr,r.r Allovav, The electro-
nic bookmobile, "The electronic libra-
ry" ,  8 (1990),  2,  p.1.00-1.06;1o. ,  on
tbe road ui tb onl ine.  Tbe onl ine
bookmobile, "Wilson Library Bulle-
t i .n" ,  66 (1992),  9,  p.  43-45,  r40.
Nell'Aprile 1997 si è svolta a Meza,
in Arizona, la conferenza "Bookmo-

biles on line, Bookmobiles and their
cellular connections", che ha sancito
def in i t ivamente la "moderni tà"  d i
questo ant ico s l rumento di  conqui-
sta.
11 Cfr, K. Swer Auovey (editor), The
book slops here. New direcfions in
bookmobile serulce, Netuchen, Sca-
recrow, 1990.
12 Le biblioteche delle grandi città e i
sistemi bibliotecari di contea presen-
tano quasi  sempre al l ' in terno del
proprio assetto organizzafivo \rn Ex-
tension Depdrtn'tent o Outreacb De-
partnxent che cura l'ampliamento
della fruizione sociale della lettura,
tramite un set complessivo di inter-
yenti, tra cui anche la biblioteca mo-
bile. A titolo puramente esemplifica-
tivo, si vedano gli URL delle bibliote-
che di Indianapolis (http:/h/ww.imc-
pl.lib,in.us,4, di Seattle (http://www.
spl.lib.wa.us,f , di Topeca (hnp:/ /mo-
ses.tscpl.lib.ks.us/library/outreach,ht
m) e del sistema bibliotecario della
San Joaquin Valley, a cui appartiene
una delle biblioteche storicamente
più attive sul fronte del fuori di sé:
Fresno (http://nc.sjvls.lib.ca.us,0.

la Cfr. M. Pnrox, Plain antl simple
pleasures. Bookmobile senice in A-
misb countty, "Wilson Library Bulle-
tin', 56 (1994), 1, p.31-33, 139.
15 Cfr. I'URL della locale biblioreca;
hnp://www. ci.santa-ana. ca.us/1ibra

ry,tlookhoffe.htm).
t6 Cfr. I'URL della locale biblioreca;
http ://coyote. csusm. edu/communr
tylopl/, dove si illustrano i drversr
programmi che impiegano le biblio-
teche mobili.
r7 Cfr. R. NArsMrrH, Iibrary seruice to
miBrant larm worhers. -Llbrary 

lour-
nal", 1L4 (.198} 4, p.52-55.
18 Cfr. ts, BoYcE -J. Bo cp, The book-
mobile, a seruice mechanism for the
nineties?, "Wilson Library Bulletin",
66 ú991),2, p.31-34
]e Istmttiva la visita ai siti dei princi-
pali fornitori americani di bookmobi-
/es1 la Ohio tsus Sales, di Canton, O-
hio (hnp://www.ohiobus.com/trr.rck

book.htm),  la Moroney Monol i te
Bookmobiles, di $forcester, Massa-
chussetts (http://www.tiac.net/users/
t long/moroney/moroney.html) ,  Ia
Matthews Specialty Vehicles di Ar
chadale, nel North Carolina (http://
www.msvehicles.com/book.html), e
la storica Farber di Columbus nell'O
hio (http://www.farber-sv.corn,4rook-
m o b i l e s , h r m l l .  A p p o . i L i  s p a z i  p e r
l indotto della hookmohilÌty si riscon
trano anche nel Libralian's online
warehouse (httmr//www,libsonline.
corn/index.html),
'" Cti. S. BRnni,t.q.ll - G. CoN,qlln, Z/re-
re's a library at tbe Mal[ "\Tilson Li-
Lrrary Bul let in" ,  64 098D, 4,  p.31-
33. Cfr. anche I'URL clella Vancouver
Mai l  L ibrary,  ht tp: / /www.l rccv.org
/l&r/iris/g90xyrob.htm.
21 Cfr. S.R. STNGH, Hdpp),mall.fetlows.
Lihrary and bookst()res arc great neigh-
bouts in urban shopping mall, "Ame-

ncan libranes", 1.6 098), 3, p.154.
) )  ̂ .  - .  - .-- Ltr. 5. vA\TtEK, KUr^t rOAd UAmOtS,
"Library journal",  115 (1990),5, p.
) 0 - ) / .

Lavori in corso

Guinness fuori di sé
a Follonica

La Biblioteca di Follonica (GR)
è entrata nel guinness del fuori
d i  sé ,  espor tando le  p ropr ie
proposte di lettura addirittura
all'estero. Luogo prescelto per
questo export del tutto ecce-
zionale Ia zona di Dieren, fra-
zione del la cit tà di Rheden in
Olanda. Qui esiste una comu-
nità di italiani che si incontrano
nel Centro ricreativo lavoratori
tfaliani, aperto proprio davanti
alla locale biblioteca pubblica.
11 presidente del la comunità
italiana lo scorso anno si era ri-
volto al la Bibl ioteca di Fol lo-
nica per aftivaîe alf interno del
cent ro  un  punto  d i  le t tu ra  in
lingua italiana. Per 1a biblioteca
è stato un invito a nozzei già
con l'inizio di quest'anno sono
partiti i primi invii di riviste e
quotidiani i tal iani.  che aiutano i
nostri connazionali a mantene-
re vivo il legame con l'Italia, di
cui hanno dichiarato di sentire
profondamente la mancanza.
Ai periodici seguiranno tra bre-
ve anche i libri.

Gli italiani di Dieren e di Arn-
hem (cit tà a pochi chi lometri
da Rheden, con una presenza
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italiana arTcora più cospicua)
hanno considerato la proposta
del punto di lettura e prestito
di Follonica 1a risposta più effi-
cace al loro desiderio di una
piccola biblioteca in lingua ita-
l iana: tanto più che essa è o-
spitata in locali adeguati, gesti-
ta da personale qualificato, e a
disposizione anche del la co-
munità oiandese.
Una convenzione sottoscritta
da1 Comune di Follonica e dal
S is tema de l le  b ib l io teche d i
Rheden ha regolamentato la
composizione e 1a gestione di
questo piccolo pezzeftno d'lla-
lia all'estero (info: Biblioteca di
Follonica (cR), tel. (0566) 592.
46, fax (0566) 592.88, e-mail:
comfoll@ ouvetr-rre. it).

"La biblioteca va
a scuola" a Follonica

Dal 30 marzo ogni lunedì la
Biblioteca di Follonica gira per
le scuole elementari della città

con una selezione di libri ap-
partenenti alla Sezione ragazzi:
una possibi l i tà in più per i
bambini di esporsi al contagio
della lettura, e per la biblioteca
di incontrare i bambini, infor-
marli su come funziona la Se-
zione ragazzi, su come si pos-
sa essere sicuri  di trovare pri-
ma o poi proprio quel certo li-
hro che ci piacerehbe leggere
( in fo :  B ib l io teca  d i  Fo l lon ica
(GR), tel.  (0566') 592.46, îax
(0566) 592.88, e-mail: comfoll
@ouverfure.it).

"Ritratti d'autore"
a Modena

Dall'esperienza del punto pre-
stito in lingua araba, afiwafo in
origine presso un centro acco-
glienza, e poi ritornato in bi-
blioteca come sua sede natura-
le, è nato "Ritratt i  d'autore",
una selezione di autori  arabi
particolarmente significativi nel
panorama letterario arabo ed

europeo. I  prof i l i  d 'autore si
inseriscono in un più ampio
programma di iniziative del pa-
trimonio di libri in lingoa araba
posseduti dalla biblioteca (oltre
200 volumi di nar-rativa. poesia.
saggist ica scienri f ica. storica e
religiosa): visite guidate per o-
spiti stranieri e iniziative cultu-
rali per adulti e îa.gazzi mirate
a far conoscere identi tà cul-
turali diverse dalla nostra at-
fraverso mostre, incontr i  con
scriîtori. attori. musicisti. esper-
ti o semplici testimoni dell'a-
spetto multiculturale della no-
stra società. I ritratti d'autore
sono leggibili anche via Inter-
net, al seguente indirizzo: http:
//www. comune. mo. itlbibliote-
che/ri-trami.htm.
(info: Servizio biblioteche Co-
mune di Modena, Corso Canal-
g rande 103.41100 Modena,  te l .
(059) 206818; fa-x (059) 206926)

Fuori di sé multiplo
a Soriano nel Cimino

Inaugurato nel 7994, il biblio-
bus della Biblioteca di Soriano
nel Cimino (VT) ha puntual-
mente rispettato i suoi appun-
tament i  con  la  popo laz ione
delle frazioni di Soriano, richia-
mando soprattutto i bambini e
le donne anziafie, che presen-
tano i  maggiori  problemi di
autonomia nella mobilità. Il bi-
bliobus nel corso del 1997 pq1
due volte al mese si è trasfor-
mato in ludobus, arricchendo
la proposta di 500 t i tol i  con
giochi da tavolo, letture, anr-
mazroni con i burattini. In oc-
casione del convegno sul l 'e-
ducazione multiculturale "La

scuola delle culture" (febbraio
1997) il bibliobus ha ospitato i
libri dello scaffale multietnico e
i laboratori di lettura coordinati
dalla scrittrice eritrea Ribka Si-
bathu, che a conclusione degli
incontri ofÎriva ai presenti uno
speciale caffè africano.
Il bibliobus ha anche sostato
presso il campo dei profughi
albanesi, ospitati a Soriano da
maîzo a novembre 7997: ne
sono stat i  fel ici  soprattutto i

bambini, che hanno seguito un
corso  d i  a l labe t izzaz ione pr i -
maria presso la scuola di So-
riano. Sul bibl iobus ha funzio-
nato una fotocopiatr ice e un
piccolo televisore con videore-
gistratore, per 1a visione di car-
toni animati, alternafa alla let-
tura ad alta voce, condivisa da-
gli albanesi con i bambini ita-
liani.
Ino l t re .  sempre  a  Sor iano.  s i
sono contati  1.500 presti t i  al
punto aperto dalla biblioteca al
supermercato COOP: grande
successo, quindi,  per una ini-
ziativa avviata nel 1.996, con
uno scaffale quasi del tutto self
service a\|enfrafa e dietro la
vetrina principale del super-
mercato. L'arredo di questo an-
golo, uniforme a quello della
sede centrale della biblioteca,
è gradevole e confortevole,
con un tavolino rotondo e due
poltroncine di giunco, un e-
spositore metallico a rete e al-
tr i  espositori  da l ibreria con
circa 300 titoli rinnovati perio-
dicamente.
Ancora a Soriano, è stato alle-
stito uno scaffale al Centro so-
ciale giovani, con periodici e
libri scelti e rinnovati dar ra-
gazzi del. comitato di gestione
del Centro. La sfida da racco-
gliere riguarda l'autogestione
responsabile dei prestiti e del1e
restituzioni e la ricerca di un
maggior st imolo a1la lettura.
Sono in preparazione letture
collettive e animazioni, mentre
sono già in corso di svolgi-
mento incontri con espeti sul-
1a letteratura. Partecipa a1 pro-
getto anche una psicologa con-
venzronala con la biblioteca.
( info: Bibl ioreca comunale, via
Roma, 12, 01038 Soriano nel Ci-
mino (W), tel. (0761) 748814).

Biblioteca ambulante
a Valle Mosso

A Valle Mosso, in provincia di
Biella, è partita una interessan-
te sperimentazione di bibliote-
ca su qualtro ruote. che mira a
collegare le diverse fra-

I Un'immagine della Biblioteca di Dieren
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zioni de1 paese e a raggiunge-
re  anche i  comuni  v ic in i ,  p r i i i
d i  una propr ia  b ib l io teca .  11
target iniziale è costituito dai
bambini e dai ragazzi delle
scuole del territorio; in un se-
condo momento il servizio di
biblioteca mobile sarà allargato
ai lavoratori  del le numerose
fabbriche presenti nel comune.
Nel primo trimestre dell'anno
l'esportazione dei libri ha fatto
acquisire ben 568 nuovi lettori,
con al proprio attivo 634 lettu-
re. La collaborazione con alcu-
ni insegnanti  è stata la princi-
pale chiave di successo degli
otto incontri che si sono finora
svolti. il 18 aprile si è tenuta la
presentazione uff iciale di bi-
bl ioteca mobile, nel l 'ambito
del la ferza mostra mercato
dell'editoria per ragazzr (info
Bibl ioteca comunale di Val le
Mosso,  te l .  f0 l5 )  702612,  lax
Mr 703812).

"La biblioteca va
a spasso" a Casale
Monferrato

Nata nell'estate 1995 per i let-
tori più giovani. l esportazione
della lettura a Casale è comin-
ciata con un calesse dai colori
vivaci, trainato da un cavallo,
che per due pomeriggi la setti-
mana sosta ai giardini pubblici
per il prestito dei 1ibri. All'ini-
zio i l  punto-presti to veniva
spesso scambiato per una n-
vendita di libri a metà, prezzo,
a riprova di una scarsa presen-
za della biblioteca nell'immagi-
nario collettivo. Ma la biblio-
teca non ha mollato: prima ha
attivafo una bancarella all'inter-
no  de l le  scuo le  c i t tad ine ,  po i
ha imparato ad approfittare di
feste patronali, anche fuori dal
territorio comunale, per metter
su la sua bancarella con 300 li-
b r i  per  ragazz i  e  100 l ib r i  per
adulti, tutti rigorosamente nuo-
vi.  Per Ìe feste tematiche, la
scelta si orienta di volta in vol-
ta sull'argomento lgiardinaggio.
bricolage, etc.). I libri prestati
debbono essere poi rest i tuit i
alla biblioteca del Comune che
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organizza la festa: una occasio-
ne in più per far conoscere u-
bicazione e orari della bibliote-
ca ai residenti, che spesso ne
ignorano l 'esistenza. Questa
sperimentazione non solo ha
consentito di proporre materia-
le interessante nei piccoli cen-
tri, ma anche ha stimolato nuo-
ve richieste da pane dei lettori,
spingentlo le bibl ioteche a r i-
volgersi al centro rete per pre-
st i t i  regolari  durante tutto i l
corso dell'anno.

"Fuori... legge"
a Piangipane

I  volontari  che gestiscono la
biblioteca di Piangipane (crrco-
scrizione del Comune di Ra-
venna) hanno messo a punto
nel marzo scorso un progetto
di promozione del la lettura
verso i giovani che intende e-
sportare i libri dalla loro sede
naturale ed ist i tuzionale ner
luoghi di aggregazione sponta-
nea. La novità rispetto alle più
consolidate fradizioni del fuori
di sé è data dal fatto che I'atti-
vazione del punto presti to è
preceduta da un'azione di tea-
tro invisibile, che si trasforma
in 'teatro forum'. Un baule pie-
no di l ibr i  viene ponato in cin-
que bar selezionati, e diventa
l 'oggetto cenîrale del l 'azione
teatrale, per catturare l 'atten-
zione dei presenti  e coinvol-
geme I'interesse. L'uso della te-
lecamera che riprende la sce-
na, oltre che a documentare
f intervento, funge da gancio
per la partenza della seconda
fase del progetto, che prevede
la proiezione del video, la pre-
sentaz ione d i  In te rne t ,  e  la
"provocazione di r i trovarsi in
biblioteca ad una cefta data. Si
tratta di un progetto "aperto".

che si modella e si riempie di
contenuti in base alle proposte
dei giovani "catturati".

Il progetto di Piangipane pre-
vede anche l 'a t t i vaz ione d i
punti-lettura nelle sale di attesa
di medici e parrucchiera. Di
pafticolare interesse risulta l'im-

planto organizz^tivo del pro-
getto, che prevede specifiche
modalità di verifica e misura-
zione dell'impatto sulle abitudi-
ni di lettura dei giovani. Il te-
sto del progetto è leggibile al-
I 'URL: http:/ /www.geocit ies.
com/Athens,/P anhenon/ 537 0 / in
dex.html ( info: Bibl ioteca di
Piangipane, piazza XXII Giu-
gno 6, 48020 Piangipane (M),
e-mail :  proO55@shn.provincia.
ra.it)

News dalle biblioteche
carcerarie

Il rapporto istituzionale tra il
Servizio biblioteche del Comu-
ne di Modena e la Direzrone
della casa circondariale S. An-
na è formalizzato da un proto-
c o l l o  d  i n t e s a  c h e  a u t o r i z z a
l'Assessorato alla cultura ad ef-
fettuare, attraverso suoi opera-
tori di biblioteca, un servizio di
prestito librario all'interno della
struttura carceraria, destinato ai
detenuti delle sezioni sia ma-
schile, sia femminile. ll servizio

in carcere prese awio alla fine
deg l i  ann i  Set tan la .  in  co inc i -
denza con lo sviluppo del Si-
stema bibliotecario urbano e,
in particolare, la diffusione del-
le  b ib l io teche decent ra te  su l
territorio: corrisponde quindi
alf intenzione politica - molto
forte in quel la stagione di
profonde riforme istituzionali
-  di creare le condizioni per
l'aÎfermazione del diritto alla
lettura come "diritto di cittadi-
naiza".
Il servizio ha aYuto inizio co-
me semplice prestito di volumi
per poi diventare una vera e
propria bibl ioteca col locata
nella sezione maschile, di circa
2/500 volumi. Il carcere di Mo-
dena. che nel frattempo si era
trasferito in una nuova sede in
periferia, ha sempre raccolto
un numero di detenuti conte-
nuto (si tratta di un carcere "di

transito", per detenuti in attesa
di giudizio), che a quel tempo
s i  agg i rava  su l le  400 un i tà .

Questa prima esperienza fu
condotta a cura di un () p.70)

Canro Mlxrovarr

r'{u,r
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"Alimenta la mente e scegli
il tuo piatto preferito"

t t A I'r;iì'î'l,T;1::,:
preferito" è ormai lo slogan
che da tre anni caratterizza i\
punto di prestito-libri presso il
Consorzio di smaltimento ri-
fiuti di Firenze, Fiorentinam-
biente. Infatti alf interno della
mefisa aziendale il prestito av-
viene principalmente con
grande entusiasmo e con la
collaborazione dei dipendenti.
inoltre da quest'anno le occa-
sioni della "biblioteca fuori di
sé" si sono espanse anche nel-
lo "spaccio" (il supermercato
aziendale) e in uno dei ma-
gazzini decentrati, i "Macelli".

L' imziafiv a, promossa dalla
Biblioteca Isolotto di Firenze
del Qr"rartiere 4, con la colla-
borazione del Dipartimento
di  sc ienze del l 'educazione
dell'Università di Firenze, ha
trovaro I'adesione dell azien-
da, del circolo dei dipendenti
CLASNU, e delle rappresen-
t^nze sindacali interne, Gli
obbiettivi iniziali sono stati:
- sollecitare alla lettura i di-
pendenti;
- far conoscere la biblioteca
ed i servizi bibliotecari;
- promuovere l'autogestione
da parte dei dipendenti, ren-
dendoli attivi nel proprio per-
corso formativo.
Da quest'anno è stata intro-
dotta una nuova sperimenta-
zione: affiancato al servizio di
prestito graruito viene offerto.
grazie ad una sinergia con il
Servizio di informalavoro de1
Quartiere 4, un servizio infor-
mat ivo fondato sul l 'or ienta-
mento, sulla motivazione e
l'informazione de1 pubblico
rispetto aile opportunità for-
mative e culturaii esistenti in
ambito locale ed azrendale.
Oitre alle proposte di orienta-
mento al miglioramento della

propria formazione, i dipen-
denti di Fiorentinambiente
possono trovare anche indi-
rizzi ad un migliore impiego
del tempo libero, sia durante
il periodo occupazionale. sia
nel pensionamento, attraverso
la costruzione di una rete di
contatti tra le associazioni di
volontariato.
Il presupposto iniziale è stato
quello di offrire il servizio di
prestito libri ai dipendenti con
la collaborazione del pubblico.
Tutto ciò con lo scopo di of-
frire occasioni favorevoli ad
una migliore qualità della vita
individuale. A poco a poco il
servizio ha riscosso l'approva-
zione dei dirigenti aziendali e
delle organizzazioni rappre-
sentative dei dipendenti che
hanno manifestato l'interesse
a valutare ipotesi di autoge-
stione. per operare in relazio-
ne tra i dipendenti e facilitare
le opportunità di lettura, sia
per diffondere, attraverso la
lettura, occasioni di svago e
tempo libero, rispondendo a
problematiche e bisogni per-
sonali, sia per offrire occasio-
ni bibliografiche ed informati-
ve sui temi delle attività lavo-
rative svolte. Tutto questo ha
creato un clima di attenzione
sui temi della lettura e dell'in-
formazione,
L'ingresso della biblioteca
pubblica a1l' interno di un'a-
zienda apre molte valenze:
un ampliamento delle oppor-
tuni tà cul tura l i ,  che le  orga-
nizzazioni dei dipendenti ge-
stiscono, attraverso una mag-
giore qualif icazione delle ini-
z iat iv  e;  ampl i f icaz ione del
dialogo tra dipendenti e sog-
getti sociali esterni, attraverso
l'attivazione di una rete di si-
nergie che consente ai servizi
di pubblica lettura, di infor-

mazioni al lavoro e al volon-
tariato, presenti sul territorio,
di awicinare sempre più nuo-
ve fasce di pubblico, facendo
emergere nuova domanda e
ponendosi nell'ottica di ade-
guare le risposte; I'attivazione
del pubblico da utente passi-
vo a utente attlvo.
Questa esperienza è del tutto
originale per Ìa Biblioteca I-
solotto, che da sei anni ha in-
trapreso un processo di tra-
sformazione delle sue funzio-
ni, ponendosi quale soggetto
primario per i percorsi forma-
tivi dei cittadini del territorio,
attivando metodologie di di
stribuzione del libro al di fuo-
ri della propria struttura, cer-
cando il pubblico nelle sue
occasionalità quotidiane. In-
fatti le metodologie adottate
hanno portato i l servizio di
pubblica lettura all'interno dei
circoli r icreativi, nei super-
mercati, nelle parrocchie, nel-
le sale di attesa per corsi di
prepanzione al parto, e all'i-
stituzione di un nuovo servi-

zio itinerante, Bibliobus che
collega molti altri luoghi con
un invisibile, ma forte filo fa-
vorire il piacere di leggere so-
prattutto per coloro che lo
hanno smarrito. Rilevando la
novità di questo intervento
sul piano naziorulq 1a Biblio-
teca Isolotto è interessata a
conoscere attività di pubbli-
ca lettura all'interno di altre
realtà lavorative. Questa espe-
rienza conferma che se uno
degli obieuivi delle BFS è
promuovere la lettura, è al-
trettanto significativo favorire
processi che consentano al
pubblico di divenire attivo, o-
peratore culturale, affinché
questi superi la condizione di
subalternità nei confronti del-
l'offerta e liberi la sua posi-
zione di passività attraverso
una collaborazione panecipa-
ta e consapevole.

Grazia Asta

(info: Biblioteca Comunale Isolotto,
v ia dei  Pin i ,  50142 Firenze -  te l .
(05r 710834 - rax (055) 782752;
e-mail: bibiso@comune.firenze,it.
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operatore del Servizio bibliote-
che in collaborazione con un
gruppo di detenuti  che ne
consentiva i l  funzionamento
giornaliero e un gruppo di vo-
lontari dell'Ass ociazione carce-
re-città. Alla sezione femminile
(che raccoglie non più di una
lrentina di detenure) il Ser.yizio
di lettura è stato sempre garan-
tito dal prestito estemo, curato
da un  opera tore  de l  Serv iz io
biblioteche che, sulla base del-
le richieste, visita il carcere una
volta la settimana procurando i
libri da tutte le biblioteche co-
munali.
Di recente i l  servizio è stato
ampliato per la presenza di de-
tenuti extfacomunitari, col pre-
stito di libri in lingua araba tn
dotazione a1la Biblioteca "Del-

fini". Complessivamente questa
attività "muove" circa 2.500 vo-
lumi all'anno (in entrambe le
sezioni): le regole sono le stes-
se che valgono per tune le bi-
blioteche comunali (un mese
di tempo per un massimo di
10 volumi al mese).
Neì corso degli  anni i l  servizio
ha contribuito all'ampliamento
del patr imonio del la Bibl ioreca
del carcere con la donazrone
di volumi che appartenevano a
bibl ioteche di quarriere tclassi-
ci della î ffafiva, libri scientiti-
ci o di storia). Questa donazro-
ne ha riguardato, attraverso il
vo lon tar ia to ,  anche un 'a l t ra
struttura penitenziaria presente
sul territorio, la Casa di lavoro
Saliceto San Giuliano (alla pi-
ma periferia della città), diven-
tando il nucleo librario di par-
tenza per un'aìtra bibl ioteca in-
terna, attualmente funzionante.
Il rapporto con la struttura car-
ceraria, basato prevalentemente
su un servizio che dalla biblio-
teca muove verso il carcere, si
completa con un percorso ulte-
riore che dal carcere va verso
la biblioteca. Più precisamente,
i detenuti vengono autoîizzafl
dalla direzione carceraria a par-
tecipare a cicli di incontri che
la Biblioteca "Delfini" propone
nell'ambito dei propri program-
mi di iniziative culrurali.
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Anche se questo percorso ten-
de a complicarsi per le inevita-
bili trafile burocratiche, è già
stato possibi le in piu casi con-
sentire \a parîecipazione alle
iniziative culturali (di solito la
sera, alle 21) a qluei detenuti o
detenute che si sono dichiarate
interessate a farlo: la prima di
queste è stata "L'orgoglio e la
vergogna. Le guerre del l 'esi-
stenza", con Stefano Levi Della
Torre, Brett Shapiro, Maria Bo-
sio e Antonella Chitò (marzo-
aprile 199).
Nello spazio limitato del carce-
re il rapporto con il libro di-
venta in molt i  casi ossessivo e
resta, sostanzialmente, un'espe-
rienza individuale e personale:
sono mol t i  i  de tenur i  che  leg-
gono con voracità passando da
letture impegnate a iibri di più
faci le approccio. Le r ichieste
sono spesso sollecitate da se-
gnalazioni televisive o da quel-
le di amici e parenti che consi-
gliano i libri attraverso la po-
sta; nel la scelta del le letture
prevalgono attual i tà, musica,
teatro (soprattutto se alf interno
del carcere funziona anche
un'attività teafrale), ma anche
poesia, classici, libri horror, te-
sti religiosi e filosofici, così co-
me i libri che trattano discipli-
ne esoteriche e 1o spiritismo. Si
tratta quindi di lertori  onnivori
alle cui richieste l'operatore del
Servizio affianca le proposte di
novità editorial i  che, mensi l-
mente, la Biblioteca "Delfini"

pubblica attraverso una sofia
di "Bollettino-novita" (compen-
sando, almeno in parte, f im-
possibi l i tà per i l  detenuro di
accedere aI catalogo della bi-
blioteca).
Le proiezioni future del nostro
lavoro vanno verso obiettivi di
maggior coordinamento con le
altre istituzioni (formali e infor-
mali) che operano sul territo-
rio: dalle associazioni, ai grup-
pi di volontariato, agli educato-
ri, agli operatori dei servizi (ad
esempio quell i  del Centro di
accoglienza stranieri), al rap-
porto con gl i  agenti  carcerari
stessi (info: Servizio biblioteche

ffi Citazioni fuori di sé
#s

Ú I  I  n  un  t ram ho amato  la
I  d o n n a  d e l  r e n e n t e

francese. Su un autobus ex-
traurbano ho dato la caccia a
Fantomas.
Aspettando la metropolitana
h o  d i a l o g a t o  c o n  S o c r a t e .
Nello scompartimento di un
treno ho ricercato il tempo
perduto.

E mi faceva pena (ma solo
per un attimo) vedere intor-
no a me persone morte di
noia. Chi legge compie molte
azioni meritorie, per sé e per
gÌi altri.
Ch i  legge,  anche se  i l  suo
corpo è fermo, fa viaggiare
la propria mente nel tempo,
nel lo spazio, nel la fantasia,

Comune di Modena, Corso Ca-
nalgrande 103, 41100 Modena,
tel. (059) 206818; fax (059)
206926.

Biblioteche carcerarie:
il questionario
della Statale di Milano

Nel febbraio del 1997 presso
l ' l s t i t u t o  d i  b i b l i o t e c o n o m i a
dell'Università statale di Milano
è blato elaborato un questiona-
rio sull'attività delle biblioteche
catcerarie, apparso anche su:
"AIB notizie: newsletter dell'as-
sociazione italiana biblioteche",
9 0997), 4, p. 4.L'iniziativa îa
parte di un piano di ricerca vol-
to a studiare la situazìone di
tali biblioteche, nel quale sono
impegnati Giorgio Montecchi,
docente di Biblioteconomia, e
una sua collaboratrice, Ema-

nuela Costanzo. I1 questionario
è stato spedito a tutte le carce-
ri d'Ifalia (circa 170), con una
lettera di presentazione indirtz-
za fa  a i  d i re t to r i ,  a i  qua l i  s i
chiedeva di collaborare a tale
indagine girando le domande a
chi, nel suo istituto, si occupa-
va della biblioteca e in genera-
le del1e attività di lettr"rra dei
detenuti.
Esso era composto di cinque
domande molto generiche sul-
la realtà carceraria e sulla bi-
bl ioteca, in modo da lascrare
spazio a qualunque eventuale
digressione il singolo ritenesse
opportuno fare; uniche richie-
ste rigide erano l'esatta deno-
minazione e il corretto tndiriz'
zo della casa di reclusione (per
potere disporre alla fine di un
attendibile indirizzario), e i dati
anagrafici  lnome. cognome. e-
tà, professione) del compilato-
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nelle menti  degl i  al tr i  esseri
umani. Chi legge è creatore al
pari di chi ha scritto. Un libro
esiste solo se qualcuno lo a-
pre e si mette a leggerlo. Chi
legge non annoia né se stesso
né gÌi altri. Chi legge trasmet-
te  i l  con tag io  d i  due morb i
meravigliosi: la cr-rriosità e la
libertà".
(da: Lucur,o CoMrDA, Librobus.
Cosa e come leggere in au-
tobus, Yiterbo, Stampa alterna-
riva. 7996).

re del questionario, al f ine di
ind iv iduare .  per  ogn i  carcere .
un intcrlocrr lore a cLti  r ivolurrsi
in seguìto.
Le risposte sono state una set-
tantina (quindi più di un terzo
delle carceri interpellate) dalle
quali risulta che in aìcune car-
cer i .  t r lnnc  in  c inque cas i  ne i
qua l i  s i  d ich ia ra  che i l  sc rv iz io
non è ancora attivato, la biblio-
teca esiste ed è spesso piutto-
sto (onsistente l la media si ag-
gira attomo ai 3-4 mila volumi,
con pun l (  L l i  B  000 a  F i renze.
ma anche di 57 a Caltanissetta).
Del1a biblioteca si occupa qua-
si sempre un educatore, come
previsto dal DPR 431/76, tran-
ne i  casi in cui la raccolta 11-
b l r r ia  ù  g ,cs l i ta  da  b ib l ioLecar i
di enti  loeal i ,  tr  da associazioni
d i  vo lon tar i ,  \on  è  quas i  rna i
consentito ai detenuti accedere
a i  loca l i  de l la  b ib l io teca ,  ma i
volumi desiderati vengono re-
c a p i t a t i  d i r c l t a m e n t e  i n  c e l l a :
ques to  non va le  -  a lmeno
stando alle risposte a1 questio-
nar io  -  per  Tor ino .  dove rn -
vece i reclusi accedono alÌa bi-
blioteca una volta alla settima-
na. aecumpag,nati  r la un a8enle
di custodia. Il fondo librario è
oVUnque (osl i tui to da donazio-
n i  p rovenìen t i  da  case ed i t r i c i .
librerie, biblloteche comunali,
e ciascun carcere prowede ad
una sommaria catalogazione-
elencazione del posseduto; a
Nuoro, Belluno, Ravenna e Mi-
lano, però, sono in progetto
delle attività di coordinamento

Rthlioterhc noot - Cilono'98
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con gli enti localí per far pafie-
cipare la biblioteca clella casa
circondariale a cataloghi collet
tivi o íníziare servizi di prestito
in te rb ih l  io tecar io .  T r le  tunz io -
ne di interscambio l ibrario è
già attiva, invece, a Torino.

Dalla quarta domanda (Rap-
porti con i carcerati) si evince
che molto spesso l'organrzza-
zione della biblioteca si trasfor-
ma in un'occasione per pro-
por re  a i  t Jc lenuf i  de i  percors i
di lettura e per guidarl i  nel la

scelta dei testi, mentre solo in
pochi casi a ciÒ si aggir-rnge la
possibi l i tà di organizzare eon i
reclusi un lavoro specifico di
riordino bibliografico a fini pitì
genericamenie formativi.
Alla domanda che riguardava
1a disponibilità alla collabora-
z ione con g l i  a l t r i  carccr i .  ma
sot to in tendeva ch ia ramente
un'offerta di aiuto e di coordi-
namento, 1a quasi totalità degli
interpellati ha risposto positiva-
m e n t e ,  d i m o s t r a n d o  a n z i  u n
cefio entusiasmo nei confronti
dell'iniziativa, tranne un caso,
ne l  qua le  g l i  educator i  che
hanno compi la to  i l  ques t iona-
rio si sono chiaramente dichia-
r a t i  c o n t r r r i  a l l  i n i z i a r i v a  i n
quanto non la ritengono ido-
nea alla realtà carceraria. L'im-
pressione che è risr-rltata

Agli albori delle triblioteche fuori di sé in lltalia: I'irtiziativa "Il libro in bottega" tealizzata nel
l9a1 dalla Biblioteca comunale di Lacchiarella (MI)
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dalla lettura di qr"reste risposte
pofta ad esprimere alcune con-
siderazioni: innanzi tlttto, su
170 prigioni in I tal ia solo 65
dispongono, bene o male, di
una bibl ioteca, dal momento
che è poco probabile che 1ad-
dove vi sia una struttura fun-
zionante non ci sia stala r ispo-
sta al l ' indagine, o comunque
tali casi non dovrebbero essere
molti. La suddivisione geografi-
ca delle risposte porta a ritene-
re omogenea questa situazio-

ne: infatti, non vi sono sensibi-
li discrepanze tra Nord e Sud e
le risposte provengono da tutta
Italia. Queste le prime impres-
sioni: infatti, la ricerca è ancora
in corso, ogni tanto arr ivano
ancora del le r isposte e si sta
valutando la possibi l i tà di r i-
contattare chi si è dimostrato
particolarmente disponibile al
fine di elaborare progetti co-
muni.
(info: Emanuela Costanzo, IU-
LM, Biblioteca, via F. da Lisca-

te 1.2, 20743 Milano, tel. (02)
891,.412.24; fax (.02) 891.412.18'
e-mail: costanzo@iulm.it).

Menzione d'onore
al Comune
di Tavagnacco

Un plauso speciale al Comune
di Tavagnacco (UD), che è sta-
to i l  pr imo in assoluto a far
comparire le "Biblioteche fuori
di sé" in una prova di concor-
so per istruttore dirett ivo bi-
bliotecario. Qlresro il titolo del
tema: "La biblioteca pubblica,
per poter essere realmente la
biblioteca del cittadino ed as-
solvere adeguatamente al pro-
prio ruolo, deve saper ricerca-
re i l  suo pubblico potenziale
anche al di fuori  del la propria
struttura fisica e istituzionale.
Illustri il candidato le strategie
possibili di un'azione che con-
traddist ingue l 'att ivi tà di un
sempre maggior numero di bi-
bl ioteche pubbliche, definite
con l'indovinata e ormai nota
denominazione di biblioteche
fuori di sé".
Un grazie di cuore a Romano
Vecch ie t ,  che  ne l la  ves te  d i
espefio nella commissione di
concorso immaginiamo sia sta-
to l'artefice di questo titolo.

Biblioteche fuori di sé
in cattedra

Si amplia l'interesse delle catte-
dre di discipline bibliotecono-
miche al tema delle BFS, a di-
mostrazione del fatto che or-
mai nessuno più si scandalizza
quando le biblioteche prendo-
no al la lettera i l  pr incipio se-
condo il quale "quando i letto-
ri non possono recarsi alla bi-
blioteca puo essere necessario
portare la biblioteca ai lettori"
(Raccomand,azioni per le bi-
bl ioteche pubblicbe, Roma,
AIB, 1988, p. 15).
A Padova, presso la cattedra di
Biblioteconomia della Facoltà
di scienze della formazione, si
è svolta la conferenza "La bi-

blioteca incontra i suoi pubbli-
c i  

' :  
Donate l la  Lombel lo ,  t i ro -

lare del la cattedra, già nel lo
scorso anno accademico aveva
dedicato una parte del corso
monografico proprio alle BFS:
a Udine, nell'ambito de1 secon-
do ciclo di incontri "ll lavoro
in biblioteca" organizzato dalle
ca t tedre  d i  B ib l io reconomia ,
Bibliografia e Teoria e tecniche
deila catalogazione, si è svol-
ta sotto gl i  auspici di Mauro
Guerrini la conferenza "Le bi-
bl ioteche fuori  di sé, in sé e
per sé".
Giovanni Solimine, docente di
biblioteconomia presso l'Uni-
versirà degl i  studi del la Tuscia,
ha concesso la preparazione di
una tesi di laurea sul "servizio

bibliobus come strumento di e-
spans ione de l le  b ib l io teche
pubbliche di base" a Cinzia Pin-
tarelli.
Alla Scuola speciale per archi-
vist i  e bibl iotecari del l 'Univer-
sità La Sapienza di Roma, Soli-
mine sarà relatore di una tesi
di diploma assegnata a Rosalba

Quarantino sul tema "Le att i-
vità di promozione della lettura
e  d i  e s p a n s i o n e  d e l  s e r v i z i o
nel la Bibl ioteca comunale di
Soriano nel Cimino".

Gadget fuori di sé
a Castelfiorentino

La Vallesìana di Castelfiorenti-
no  (F I )  dopo i l  successo d i
"Bibliovital" ha diffuso negli r-r1-
timi mesi un nuovo bibliogad-
gef Biblioccl. Proposte di lettu-
ra a basso uolume. I'aspetto è
quello di un compact disc, con
tanto di custodia in PVC tra-
sparente. Tant'è che qualcuno,
scuotendo i l  capo, r i f iuta di-
spiaciuto lomaggio perché non
ha ancora a casa l'apparecchio
per leggere i cd. Ma per que-
sto Bibliocd non selve i1 "letto-

re" (nel senso di apparecchio
tecnologico), ma basta solo il
"lettore" (nel senso di persona
in carne e ossa). Dentro il con-
tenitore, infatti, c'è un libretti-
no dove sono presentati qua-

Biblioteche ogg - Giugno'98

Il Bibliobus della Provincia di Genova impegnato nella
distribuzione di libri nei comuni dell,entroterra genoves€
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Geuro, F., La biblioteca scct-
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lo.. Libri e scatpe da logging:
le hihlÌoteche 'fuori di sé . tn
La lettura come progetto. La
prLtliLa del leggere !ra nuoui
scenari e strdtegie di promo-
zione, a cura di Massimo Be-
lotti, Milano, Editrice Biblio-
grafica, 7997, p. 129-135.
GNor.t, D., Tra sdraio e om-
brelloni spuntct il biblioteca-

ranta titoli di libri che non sll-
perano 1e cento pagine (a bas-
so  vo lume,  appunto) .  Poco
tempo per leggere, desiderio
di cominciare e finire r,rna let-
tura nel l 'arco di pochi grornr,
necessità di spezzettare le ses-
s i o n i  d i  l c f f u r a  l r a  u n  v i a g g i o
ed un altro in treno o in me-
trò: queste le principali condi-

zioni di lettura a cui dà rispo-
sta Bibliocd, che può essere rr
chiesto gratuitamente a1la bi-
blioteca di Castelfiorentino, fi-
no ad esaurimento scorte (ìnfo:

Biblioteca Vallesiana, via Tilli
1, 50053 Castelfiorentino (FI),

te l .  (0571)  640.19 ,  fax  (0571)

6 2 3 . 5 5 ,  e - m a i l :  v a l l e s i a n a @
sigea.it).

G l ia rch iv i fuor id i  sé

Il contagio de1 fuori di sé dalle
bibl ioteche si estende anche
agli archivi: A San Miniato (PI),
presso Archi lab (Laboratorio
per l'applicazione delle nuove
tecnologie agli archivi) dell'Ar-
chivio storico comunale si è
svolto nel novembre scorso un

seminario dal titolo inequivoca-
bile: 'Cli archivi fuori di se, ov-
vero la promozione archivistica:
esperienzc e riflessioni'. Lo s/a-
ge si è proposto di offrire ai bi-
bliotecari t.li ente locale che ge-
stiscono archivi e a tutti coloro
che operano in questo settore
specif ico un set di strumenti
per elaborare progetti di utiliz-
zazione e promozione de1le
fonti storiche conseruate negli
archivi, tramite interventi che
tendono ad esportare la docu-
mentazione fuori  dal la propria
sede naturale, coniugando l'esi-
genza del la conservazione e
della tutela del documento con
q u c l l a  d e l l r  s u a  p r o m o z i o n e
nei confronti del pubblico dei
non addetti ai lavori. G1i atti de1
seminario sono in corso di pub-
blicazione (info: Archivio stori-
co comunale, Loggiat i  di San
Domenico 3,56027 San Miniato
I P I ) ,  t e l .  l 0 5 z l )  4 l 8 . 3 8 I  f a x
(Q571) 406.233; e-mall: arc.san-
mi@www.leonet.it).


